
SINT UNUM - ORA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI

Sacerdoti del s. Cuore - via Andolfato 1 - 20126 Milano

Concludi con il  Padre nostro.
Durante il mese, rileggi ogni giorno e tieni in cuore una delle frasi
bibliche di questa scheda.

“Beat“Beat“Beat“Beat“Beato chi mangerà il pane nel Ro chi mangerà il pane nel Ro chi mangerà il pane nel Ro chi mangerà il pane nel Ro chi mangerà il pane nel Regno di Diegno di Diegno di Diegno di Diegno di Dio”o”o”o”o” (Lc 14,15)

INVITATI ALLE NOZZE

PREGARE LE PARABOLESINT UNUM n. 295

La parabola degli invitati a nozze ci parla
di un banchetto totalmente nuovo, sim-
bolo dell’Incarnazione del Figlio di Dio
che ha unito per sempre a sé l’umanità,
ogni uomo e donna. Per questo, l’invito
del re a che tutti vi partecipino, è insi-
stente, ostinato, spinge a entrare. E la ri-
sposta? È drammatica e attuale anche oggi:
disinteresse, rifiuto, indifferenza, ostilità,
fino all’uccisione dei messaggeri.

Due atteggiamenti impediscono di acco-
gliere l’invito: l’attaccamento del cuore ad
altri interessi, il rifiuto di mettere la veste
bianca, cioè di conformare il nostro agire
al volere di Dio.
Cuore e azioni sono ambiti su cui vigila-
re per poter entrare al banchetto della vera
vita. Il dono di Dio è offerto con grande
generosità, è offerto a ciascuno: a noi ri-
fiutarlo o accettarlo.

Ti benediciamo, Padre, per il Figlio che ci hai mandato; fa’ che ascol-
tiamo la sua parola!
Ti benediciamo, Figlio, per il Padre che tu ci hai rivelato: fa’ che com-
piamo ogni suo volere!
Ti benediciamo, Santo Spirito, per l’Amore che in Gesù ci hai donato:
fa’ che viviamo in piena comunione!
Padre e Figlio e Spirito santo, Unico Dio, Triplice Luce: fa’ di noi la tua
tenda ospitale!
Accetta il dono della nostra povertà e permettici di sedere alla tua
mensa regale, Tu che sempre ci sorprendi con le tue visite di grazia,
Dio di amore e di fedeltà. Amen (A.M. Canopi).

Chiedi la grazia di considerare la vita di fede non come
imposizione di precetti o riti e pratiche soffocanti, ma come
invito alla gioia.

O Padre, che ci inviti alla festa delle nozze di tuo Figlio con l’umanità
peccatrice, donami la sapienza del cuore perché non rifiuti di parteci-
pare al banchetto della vita eterna o non pretenda di entrarvi senza
l’abito nuziale. Per il tuo Figlio fatto uomo. Amen.

INTERINTERINTERINTERINTERCESCESCESCESCESSIONE:SIONE:SIONE:SIONE:SIONE:  “Dav“Dav“Dav“Dav“Davanananananttttti a me ti a me ti a me ti a me ti a me tu pru pru pru pru prepari uepari uepari uepari uepari una mensa”na mensa”na mensa”na mensa”na mensa”          (Sal 23, 5)

Dio vuole che la sua casa si riempia, ci vuole tutti in festa attorno a lui. Chiedi per te
e per tutti la decisione di accogliere il suo invito, per essere nella gioia.

essere tra quelli che non assaggeranno
mai la cena del Signore perché, più volte

invitati, non hanno saputo apprezzare il
dono.

Ci inviti ogni giorno al banchetto dell’Eucaristia …
 DONACI DI PARTECIPARE AL TUO REGNO

I consacrati mostrino che c’è una chiamata di santità per tutti …
Concedi ai giovani di rispondere con fiducia alla loro vocazione …
Le famiglie siano fedeli alla messa domenicale …
Tutti sappiamo riconoscerci una sola famiglia amata e generata da Te …
Chi soffre possa credere che tu sei il Dio della speranza …
Moltiplica gli operai del Vangelo …
… (altre intenzioni)

Signore, che vuoi introdurre ogni uomo al banchetto eterno, continua a chia-
marci alla tua mensa, alla comunione di vita con te, perché siamo fermento
di una società più giusta e fraterna. Donaci le guide spirituali di cui le nostre
comunità hanno bisogno: veri sacerdoti del Dio vivente che, illuminati dalla
tua Parola, sappiano parlare di Te e insegnare a parlare con Te. Fa’ crescere la
tua Chiesa con una fioritura di consacrati che ti consegnino tutto ciò che
sono e possiedono. Le nostre comunità celebrino nel canto e nella lode
l’Eucaristia, rendimento di grazie alla tua gloria e bontà, e sappiano
comunicare gioia e pace, doni della tua salvezza. Volgi il tuo sguardo sull’intera
umanità e manifesta la tua misericordia a chi, nella preghiera e nella
rettitudine della vita, ti cerca senza averti ancora incontrato: mostrati come
via che conduce al Padre, verità che rende liberi, vita che non ha fine. Donaci,
Signore, di vivere nella tua Chiesa in spirito di fedele servizio e di totale
offerta, affinché la nostra testimonianza sia credibile e feconda. Amen. (cf
Giovanni Paolo II - 1996)



Rileggi i brani biblici tenendo in cuore che la vita cristiana è una grazia alla quale
sei costantemente chiamato insieme a tutti i fratelli… Fai poi i
CINQCINQCINQCINQCINQUE MOMENTI DI PREGHIERA SU CINQUE MOMENTI DI PREGHIERA SU CINQUE MOMENTI DI PREGHIERA SU CINQUE MOMENTI DI PREGHIERA SU CINQUE MOMENTI DI PREGHIERA SU CINQUE PUE PUE PUE PUE PARARARARAROLE BIBLICHEOLE BIBLICHEOLE BIBLICHEOLE BIBLICHEOLE BIBLICHE
(dopo ogni parola stai in silenzio meditando, oppure prega le decine del rosario)
1.“Il regno dei cieli è simile a un re che fece una festa di nozze per suo

figlio”. Sai riconoscere nel banchetto di Dio il suo progetto di salvezza per
te, per il mondo? Con il battesimo sei entrato a far parte degli eletti, degli
invitati a nozze: come reagisci alle chiamate del Signore? Il banchetto
eucaristico prepara alla festa delle nozze. Vi partecipi almeno alla domeni-
ca? oppure ti trova indifferente, tiepido, distratto …?

2.“Mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non
volevano venire”. Senti i continui inviti che Dio ti fa giungere? ti impegni a
discernere il suo disegno d’amore ed eseguirlo con umile e fattiva docilità?
Quali difficoltà ti bloccano? Le cose e le urgenze ti tengono forse lontano?
Fai parte forse degli invitati che “si scusano”, e quali scuse porti?

3.“Ma quelli non se ne curarono... e presero i suoi servi, li insultarono e
li uccisero”. Avvenne così dei profeti, dello stesso Figlio di Dio… Anche
oggi i cristiani sono derisi e spesso perseguitati, perché testimoni del Cri-
sto e della sua Pasqua di morte e risurrezione. Tu come accogli chi ti porta
il messaggio di Dio? e sai dare testimonianza a chi ti è vicino? Chiedi nuovi
annunciatori e missionari del Vangelo.

4.“Andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete chia-
mateli alle nozze”. Ti senti chiamato alle nozze? Troppe volte rischiamo di
pensare alla vita cristiana come a una serie di precetti gravosi e assillanti:
invece è una grazia! Vivi così il tuo battesimo? Sai dirlo a tutti coloro che
attendono di partecipare alla festa del regno?

5.“Come mai sei entrato qui senza l’abito nuziale?... Molti sono chiamati,
ma pochi eletti”. Ti prendi cura dell’abito nuziale ricevuto nel battesimo?
vivi cioè una vita improntata a giustizia, carità, realizzazione concreta del-
la volontà di Dio? Con la sua grazia, nella fedeltà agli impegni quotidiani,
arriveremo al banchetto eterno del Regno dove lui vuole condurci.

AAAAASCSCSCSCSCOLOLOLOLOLTTTTTO DELLA O DELLA O DELLA O DELLA O DELLA PPPPPARARARARAROLAOLAOLAOLAOLA     :::::“V“V“V“V“Verererererrrrrranno da orianno da orianno da orianno da orianno da orienenenenenttttte e da occidene e da occidene e da occidene e da occidene e da occidenttttte...e...e...e...e...
e sedere sedere sedere sedere sederanno a mensa”anno a mensa”anno a mensa”anno a mensa”anno a mensa”     (Mt 8,11)

Davanti all’invito del Signore alla “festa
di nozze”, le reazioni sono diverse: c’è chi
ne è irritato perché non sa riconoscere il
primato di Dio; c’è chi vorrebbe accogliere
la salvezza del Signore però non cerca
l’abito nuziale; c’è chi disprezza e umilia
gli annunciatori. Eppure il Vangelo ci as-

sicura che l’invito alla salvezza rimane
aperto a tutti. Di fronte al rifiuto di alcu-
ni, Dio non ritira la sua offerta, non so-
spende il suo progetto, ma continuamen-
te lo rinnova con sorprendente intensità
di annuncio. La festa di nozze è sempre
pronta: accetti di entrare?

Matteo 22,1-14
1Gesù riprese a parlare loro con parabole e disse: 2«Il regno dei cieli è
simile a un re, che fece una festa di nozze per suo figlio. 3Egli mandò i suoi
servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano venire.
4Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: “Dite agli invitati: Ecco, ho
preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi
e tutto è pronto; venite alle nozze!”. 5Ma quelli non se ne curarono e
andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; 6altri poi presero i suoi
servi, li insultarono e li uccisero. 7Allora il re si indignò: mandò le sue
truppe, fece uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. 8Poi
disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano
degni; 9andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete,
chiamateli alle nozze”. 10Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti
quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di
commensali. 11Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che
non indossava l’abito nuziale. 12Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui
senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. 13Allora il re ordinò ai servi:
“Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e
stridore di denti”. 14Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».

NEL SILENZIO DELLA PREGHIERA ADORANTE LASCIA RISUONARE LA PAROLA…

• “Rendiamo a lui gloria, perché sono giunte le nozze dell’Agnello; la sua
sposa è pronta: le fu data una veste di lino puro e splendente”. La veste di
lino sono le opere giuste dei santi. L’angelo mi disse: “Scrivi: Beati gli invitati
al banchetto di nozze dell’Agnello!”(Ap 19,7-9).

• “Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi
fratelli né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino e tu abbia il con-
traccambio. Quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, cie-
chi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua
ricompensa alla risurrezione dei giusti” (Lc 14,12-14).

Rifletti … Ci possiamo identificare un
po’ con tutti i personaggi della parabola:
quelli che hanno altro da fare o altro di
cui godere; e gli sfaccendati perché po-
veri, ciechi, zoppi. Potremmo persino es-
serci sperduti su sentieri lontani come
gente che non sa dove va e cammina sen-
za meta, ma il Signore arriva dovunque
siamo: ci vede da lontano, ci conosce
bene, ci chiama uno a uno; ci dice: “Tu

che ti credi dimenticato da tutti, io cono-
sco la tua storia e seguo i tuoi passi… Vie-
ni alla mia cena, tutto è pronto per te”.
Questo è lo stile del Signore.
Con insistenza d’amore ci costringe a la-
sciare le nostre piccole cose, a lasciare so-
prattutto noi stessi e ad accogliere il suo
invito alla gioia…
Egli si lega a noi in alleanza d’amore, in
comunione di vita. Che non ci accada di


